
SE TRE MESI FA qualcuno, forte delle voci

che giravano ma senza uno straccio di prova,

avesse profetizzato un maxi processo che

mettesse alla sbarra 3 delle prime 4 squadre

della serie A, i vertici

massimi della Feder-

calcio e una ventina

fra dirigenti, fischietti

e assistenti arbitrali, sarebbe stato
preso per pazzo. Moggi (che al
processo non ci sarà) era richiesto
da Berlusconi e Moratti, lodato da
più parti come dirigente modello
che vinceva scudetti senza incide-
re sui bilanci. Carraro stava por-
tando avanti con buon successo
l’ultima impresa di una carriera
infinita: l’organizzazione degli
Europei 2012. Galliani dominava
sulla Legacalcio e sui diritti televi-
sivi, spinto dalla forza politica del
suo capo. Massimo De Santis
(che ieri ha formalizzato penal-
mente le sue accuse ad Ancelotti)
era stato designato come arbitro
italiano ai Mondiali di Germania
e qualcuno lo considerava uno dei
migliori fischietti al mondo.
Sembra passato un secolo. Questa
mattina dalle 9,30 quel maxi pro-
cesso al pallone di casa (cosa) no-
stra andrà in scena. Nell’ex sala
stampa dello stadio Olimpico.
Quattro club di serie A, Juventus,
Lazio, Milan e Fiorentina, e ai 26
tra dirigenti, arbitri e guardalinee.
A giudicare in primo grado i defe-
riti sarà la Commissione d'appello
federale (Caf), presieduta dall'ex
presidente della Corte Costituzio-
nale Cesare Ruperto e composta
da un membro dell'Associazione
italiana arbitri e da cinque giudici
in pensione più un sostituto in ca-
so di assenza forzata da parte di
uno dei magistrati. Ruperto è stato
nominato all'inizio del mese presi-
dente della Caf dal commissario
straordinario della Figc Guido
Rossi, dopo che la procura di Na-
poli aveva iscritto nella lista degli
indagati il precedente presidente
della Caf, Cesare Martellino. Si
tratta di un procedimento di natu-
ra sportiva, parallelo alle indagini
di carattere penale che proseguo-
no nel frattempo presso le procure
di Roma, Napoli, Perugia, Parma
e Torino.
Il processo di primo grado comin-
cerà con la “melina”, il
“catenaccio” delle difese dei defe-

riti, che si appelleranno a tutto pur
di ritardare i tempi, già strettissi-
mi, della corte. Dopo la lettura dei
nomi degli imputati e le accuse
nei loro confronti, gli avvocati di-
fensori affronteranno le questioni
preliminari, sollevando eccezioni
su eccezioni o dichiarando le in-
tercettazioni telefoniche prove
inammissibili. Una volta presa
una decisione sulle obiezioni pre-
sentate, il tribunale chiamerà gli
imputati uno alla volta perché ri-
spondano alle domande della cor-
te. Il tribunale interrogherà tutti
gli imputati prima di ritirarsi per
emettere il verdetto. La Figc ha
detto che la sentenza verrà resa
nota tra il 7 e il 9 luglio. Tutti i
soggetti deferiti, sia le persone fi-
siche che quelle giuridiche, po-
tranno eventualmente fare appel-
lo. La fase degli appelli finirà il 20
luglio, per permettere a Guido

Rossi di consegnare alla Fifa
l’elenco delle partecipanti italiane
alle Coppe europee.
Ieri hanno parlato, seppur poco, i
protagonisti del processo. «Siamo
alla vigilia di una giornata impor-
tante - ha dichiarato il procuratore
Palazzi -. I tempi processuali?
Questo non dipende certo da me».
Poi è toccato al presidente della
Corte Ruperto: «Domani è il gran
giorno e i tifosi stiano tranquilli
perché tutto si sistemerà, il colle-
gio sa quello che deve fare - ha
detto in mattinata -. Davanti a noi
c'è stato tanto lavoro per esamina-
re carte, ma ora siamo pronti per
cominciare. È un processo come
tutti gli altri e così deve essere
considerato per i tempi. Comun-
que, vedremo più in là... ».
Intanto si mobilitano anche i tifo-
si. Se a Firenze il presidente della
Provincia Renzi ha proposto di in-
stallare un maxischermo per mo-
strare i torti arbitrali subiti dai vio-
la, a Roma i tifosi vip della Lazio
hanno sottoscritto una lettera aper-
ta a difesa del club biancoceleste.
«Questo deferimento mette la La-
zio assurdamente sullo stesso pia-
no della Juventus», si legge nella
missiva firmata tra gli altri da Cle-
mente Mimun, Sandro Curzi,
Alessandro Piperno.

IlclubdiLotitoè accusato di
avercercatoaiutodai vertici
federali peressere tutelatodagli
arbitri. Le telefonate fra Lotitoe
il vicepresidente federale
InnocenzoMazzini, fra Lotitoe il
presidenteFigcFranco Carraro
e fra Mazzini e il designatore
Bergamosono agli atti del
deferimento.Sotto inchiesta
sono le partiteLazio-Brescia
(02/02/2005),Lazio-Parma
(27/02/2005),Bologna-Lazio
(17/04/2005).Lotitoèstato
ritenuto responsabile in modo
direttodi slealtàsportiva
(articolo1)e illecitosportivo
(articolo6).La società Lazio,
essendoLotito rappresentante
legalecon firma, èstata ritenuta
responsabile in modo direttodi
slealtàsportivae illecito
sportivo.Rischia la
retrocessioneall’ultimoposto
delcampionatoo insubordine
unapenalizzazioneche le
toglierebbe laqualificazione
Uefa.

Ilcapitolodedicatodal
procuratorePalazzi al clubviola
èmoltochiaro: “il savataggio
dellaFiorentina”. Il club toscano
hacercato discendere a patti
con il sistema.Sotto inchiesta
sono le partiteconBologna
(24/04/2005),Chievo (8/5),
Atalanta (15/5) eLazio (22/05)
piùquella traLecce eParma
(29/05/2005).
Le intercettazioni fra
l’amministratoreesecutivo
SandroMencucci, il presidente
AndreaDellaVallee il
presidenteonorarioDiegoDella
ValleconMazzini e Bergamo
portanoaldeferimentodi tutti e
treperslealtàsportiva (articolo
1)e illecitosportivo (articolo6)
con responsabilità direttaper la
società.Rischia la
retrocessioneall’ultimoposto o
insubordine unapenalizzazione
chepotrebbe toglierle la
qualificazione in Champions
Leaguee, più difficilmente, in
CoppaUefa.

IlpresidenteFranco
Carraroeil vicepresidente
InnocenzoMazzini sono stati
deferiti per slealtàsportiva
(articolo1) e illecitosportivo
(articolo6).Sono citati
rispetto allesituazioni di tutte
equattro lesocietà
(Juventus,Milan, Lazio e
Fiorentina)e rischiano la
radiazionedalla Federcalcio.
Mazzini si è rifiutatodiparlare
siacon Borrelli che con la
procuradiNapoli.Altri
dirigentidella Figc sono
pesantementecoinvolti
comeCosimo Maria Ferri,
componentedella
commissionevertenze
economoniche,unodei
cosiddettipentiti, unodei
pochiche davanti aBorrelli
abbiaammesso reati daparte
suae diesponentidella
Federcalcio.È stato
comunquedeferito per
illecitosportivo e rischia la
radiazionedalla Federcalcio.

Ottoarbitri edue
assistenti.Più il presidente
dell’Aia, i due designatori, un
vicecommissario eun
osservatore. I personaggi
coinvolti sono gli ex
designatori,PaoloBergamo e
PierluigiPairetto, l'ex
presidentedell'Aia,Tullio
Lanese.Tutti e tresono stati
deferiti siaper slealtà cheper
illecitosportivo. Gennaro
Mazzei, vice-commissario
CanePietro Ingargiola,
osservatoreCanA eBsolo per
sleatàsportiva.Tra gli arbitri
DeSantis sia persleatàche
illecito;Paolo Bertini,Paolo
Dondarini,Domenico
Messina,Paolo Tagliaventoe
PasqualeRodomonti per
illecitosportivo; Gianluca
Paparestaperslealtà sportiva.
Gli assistenti Fabrizio Babini e
ClaudioPuglisi per illecito
sportivo.Per illecito si rischia
la radiazione, perslealtà
sospensioni lunghe.

Più leggera laposizionedel
club rossonero.Se Borrelli
avevaparlatodi “sistema
Milan”,Palazzinon se l’èsentita
dideferire il clubper
responsabiliitàdiretta rispettoal
reatodi illecito sportivo.Si parla
esclusivamentedella partita
Milan-Chievodel20aprile2005
per laquale il responsabileagli
arbitriMeanichiedea Mazzeidi
averecome assistenti arbitrali
BabiniePuglisi. I due vengono
puntalmentedesignati e per
questoMeanièdeferito per
slealtàsportiva (articolo1),
reatoper il quale il Milanè
responsabile in modo diretto, e
illecitosportivo (articolo6). Si
leggepoi che«Gallianiha
mostratodi avallare
pienamente lacondottadel
Meani»,ma «il direttocontatto
con idue assistenti appareperò
iniziativaesclusivadelMeani». Il
Milan rischia una
penalizzazione,difficilmente la
retrocessione.

ArbitriLazio Fiorentina FedercalcioJuventus Milan

Èlasocietàmaggiormente
coinvolta.Nei deferimenti
Palazzidedica l’intero capitolo
sugli arbitri considerandolo
«nell’interessedella società
Juventus».Per l’ex direttore
generaleLuciano Moggieper
l’amministratoredelegato
AntonioGiraudo siparladi
«gravissimoattentatoai valoridi
terzietà, imparzialitàed
indipendenzadel settore
arbitrale».Entrambidevono
risponderedi slealtàsportiva
(articolo1)e illecitosportivo
(articolo6). In più lasocietà
Juventusè statadeferitaper
responsabilitàdiretta (articolo
2).Le partite incriminatesono
Juventus-Lazio (5/12/2004),
Fiorentina-Bologna (5/12/2004)
eJuventus-Udinese
(13/02/2005).La sanzione
minimaè la retrocessione
all’ultimopostoe la revoca dei
duescudetti. La sanzione
massimaè l’assegnazionead
altrocampionato (serie C).

I Ds di Rapallo e del Tigullio
piangono la scomparsa di

GIUSEPPE CAVAZZA
Caro compagno, persona buo-
na.
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Calciopoli, atto I
Da oggi il pallone
processa se stesso
All’Olimpico il sistema Moggi alla sbarra
La prima sentenza entro domenica 9 luglio

Designatori «bruciati»
Carriera finita
per De Santis?

L’Antitrust
a Mediaset:
«I diritti solo
sul digitale»

IN ITALIA

Inchiesta Gea, sentiti Capello e Giraudo
I pm di Roma hanno ascoltato il tecnico e l’ex ad della Juve per oltre quattro ore

Per le telefonate
a Carraro e Mazzini
Lotito «vede» la B
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■ di Massimo Franchi / Roma

Della Valle inguaiato
dalle intercettazioni
Rischio retrocessione

Per Carraro e Mazzini
«slealtà» e «illecito»
Possibile radiazione

■ L'Autorità Garante della Con-
correnza e del Mercato ha diffidato
il Gruppo Mediaset «dal porre in es-
sere comportamenti abusivi nel
mercato della raccolta pubblicitaria
sul mezzo televisivo attraverso l'ac-
quisizione dei diritti calcistici Tv».
Per l'Antitrust il Gruppo Mediaset
«con la stipulazione dei contratti di
licenza e delle scritture private rela-
tive ai diritti calcistici, sottoscritte
tramite Rti nell'estate del 2004, ha
violato il divieto di abuso di posi-
zione dominante». Si tratta dei con-
tratti con Juve, Inter, Livorno, Ro-
ma, Milan, Lazio e Sampdoria, i cui
diritti in esclusiva, secondo il Ga-
rante, devono essere limitati al digi-
tale terrestre.
Una nota dell'Autorità al termine
della riunione, spiega che l'Anti-
trust «vigilerà sugli impegni assun-
ti dal Gruppo per impedire il pro-
dursi degli effetti abusivi che si sa-
rebbero verificati nel mercato rile-
vante, a causa dell'impianto contrat-
tuale originariamente predisposto.
Il Gruppo si è tuttavia impegnato
per tutte le squadre contrattualizza-
te a mantenere, a partire dal 2007,
l'esclusiva solo per la trasmissione
sulla piattaforma digitale terrestre,
cedendo a terzi i diritti relativi ad al-
tre modalità trasmissive secondo
modalità eque, trasparenti e non di-
scriminatorie. In questo modo, a
differenza dell'impianto contrattua-
le originario, il Gruppo Mediaset
ha reso possibile la trasmissione, a
partire dal 2007, degli eventi calci-
stici su piattaforme diverse dal digi-
tale terrestre». Entro 90 giorni Me-
diaset dovrà fornire all'Autorità la
documentazione relativa all'esecu-
zione degli impegni assunt. Media-
set ha espresso soddisfazione in
quanto «l'Antitrust ha riconosciuto
il nostro comportamento corretto.
Tanto che la delibera conclusiva
non prevede alcuna sanzione».

Serie B quasi certa
Moggi e Giraudo
a capo del sistema

Salvato da Palazzi
Se c’è mano leggera
solo penalizzazione

■ diLucaDeCarolis

Capello e Giraudo in procura a
Roma. Ieri pomeriggio i pm Luca
Palamara e Maria Cristina Palaia
hanno ripreso gli interrogatori le-
gati all’inchiesta sulla Gea, la so-
cietà di procuratori di Alessandro
Moggi (figlio dell'ex dg bianco-
nero Luciano), ascoltando l'alle-
natore e l'ex ad della Juventus co-
me persone informate sui fatti.
Fabio Capello è arrivato in procu-
ra poco prima delle 15, a bordo di
un motorino guidato da un ami-
co. I magistrati l'hanno interroga-
to per oltre due ore, chiedendogli
dettagli sui suoi rapporti con la
famiglia Moggi e sul suo passag-
gio, nel giugno del 2004, dalla

Roma alla Juventus. Destò scal-
pore il fulmineo trasferimento
dell’allenatore friulano a Torino
non solo per le modalità (quasi
una «fuga notturna») ma anche e
soprattutto in virtù di una sua pre-
cedente dichiarazione: «Non
adrei mai alla Juventus». Eppure
il tecnico firmò senza troppi ten-
tennamenti il contratto proposto
dall’ex dg juventino.
Capello ha poi lasciato piazzale
Clodio grazie ad un taxi, fatto ar-
rivare nel seminterrato della pro-
cura. Uno stratagemma già usato
da un altro «testimone eccellen-
te» (il ct dalla Nazionale Marcel-
lo Lippi) per evitare telecamere e
cronisti. Ma Capello è stato co-
munque raggiunto da alcuni gior-

nalisti ai quali ha detto solo di es-
sere «molto scioccato per quello
che è successo a Pessotto».
Poco dopo, intorno alle 17.30, in
procura è arrivato Antonio Girau-
do. Il manager, indagato dalla
procura di Napoli per associazio-
ne a delinquere finalizzata alla
truffa sportiva, è stato interrogato
per circa due ore e mezzo. A lui i
pm hanno chiesto lumi sugli
eventuali vantaggi che la Juven-
tus avrebbe ottenuto dalla Gea
nell'ambito del calciomercato.
Ipotesi da valutare con attenzio-
ne visto che la società di Moggi
controllava oltre 200 calciatori e
buona parte dei tecnici. All'usci-
ta, Giraudo non ha rilasciato di-
chiarazioni.

11
giovedì29giugno 2006


